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Il confronto tra dieci architetture della vite si basa su un controllo permanente di 12 forme di allevamento (10 architetture) di vite durante il ciclo vegetativo dell’anno 2006. Le architetture monitorate sono situate nel vigneto didattico della scuola di agronomia SupAgro a Montpellier, dove il vigneto presta condizioni a priori uguali e omogenee per i seguenti parametri: condizioni climatiche, condizioni pedologiche, materiale vegetale: varietà, clone, portinnesto ed età delle viti, regime idrico (irrigazione) e interventi fitosanitari. Il monitoraggio avviene attraverso misure morfologiche e fisiologiche.
Poiché tutti i ceppi di vite a priori si trovano nelle stesse condizioni e la sola differenza sta nel loro allevamento secondo le diverse forme architettoniche, le differenze rimarcate possono essere imputate alla forma di allevamento stessa. L’importanza della forma di allevamento risiede nella sua influenza immediata sul microclima dei grappoli e sulla composizione degli acini; entrambi dipendono sia dalla quantità, densità e distribuzione delle foglie nello spazio, che dalla loro interazione con i fattori climatici (SMART, 1985): Il bilancio idrico, gli scambi gassosi, l’efficacia dell’intercettazione dell’irradiazione e il bilancio del carbonio dipendono quindi, in uno stesso ambiente, principalmente dall’architettura della vite. 

L’obiettivo del monitoraggio è di effettuare un insieme di misure ecofisiologiche razionali e rappresentative sulle dieci architetture scelte, con gli strumenti e metodi a disposizione. Tutte le misure sono state fatte allo stesso momento, ovvero allo stesso stadio fenologico osservato sulle viti di una stessa architettura. Il raggiungimento dei diversi stadi è messo in relazione alle condizioni climatiche, in  particolare con i gradi utili giornalieri dell’indice eliotermico di HUGLIN e il regime idrico. Gli organi controllati sono le foglie e i grappoli. 

Le misure effettuate sulle architetture sono state: la stima della Sft (superficie fogliare totale) con la formula di COSTANZA, la stima della SFEp (superficie fogliare esposta potenziale) con la formula di CARBONNEAU, l’esposizione dei grappoli attraverso la misura della temperatura degli acini, il controllo del potenziale idrico di base e minimo con la camera a pressione SCHOLANDER e lo strumento XILEM®, il controllo dell’ingrossamento degli acini con lo strumento DYOSTEM®, la stima della raccolta, l’accumulo di zuccheri con rifrattometro e dell’acidità totale mediante titolazione. 

In base ad una differenza d’irrigazione accertata tra le architetture prima d’incominciare le diverse analisi, tutte le architetture non possono essere confrontate tra di loro ma vengono divise in 2 gruppi e sono comparate tra di loro all’interno di ciascun gruppo. In base ai valori max, med, e min, i risultati sono rappresentati in una classifica di 3 livelli permettendo un confronto diretto tra le architetture monitorate. La classifica rimane quantitativa e non qualitativa poiché una valutazione qualitativa si deve fondare su un tipo di prodotto ben definito (uva da tavola, uva da vino, tipo e stile di vino diverso). 

Malgrado dei punti critici individuati durante il monitoraggio, le seguenti relazioni trovate tra i risultati delle misure dei diversi parametri confermano che i risultati ottenuti sono comunque validi grazie al metodo di valutazione adottato.  Le relazioni stanno tra:

· Il potenziale idrico fogliare di base e il  potenziale idrico fogliare minimo,

· Il potenziale idrico fogliare di base e l’Iindice di siccità,

· L’indice di siccità e la Sft, 

· Il potenziale idrico fogliare di base e la Sft, 

· Il potenziale idrico fogliare di base e il volume degli acini, 

· Il potenziale idrico fogliare di base e il tasso d’alcool probabile,

· L’indice di siccità e il tasso d’alcool probabile,

· Il potenziale idrico fogliare di base e l’acidità totale,

· L’esposizione dei grappoli e pH del mosto.

Concludendo si afferma che tutte le diverse architetture monitorate differiscono tra di loro nel comportamento ecofisiologico anche notevolmente e dimostrano prestazioni più o meno interessanti a seconda del tipo di prodotto o stile di vino voluto.

